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VERSIONE MONOPOSTO
VERSIONE MONOPOSTO

1 - Installazione 

HYPERPLANNING monoposto prevede un solo applicativo che si installa sull’hard-disk della postazione di lavoro, 
necessariamente con sistema operativo Microsoft® Windows®.

Per installare HYPERPLANNING, scaricate l’ultima versione direttamente dal nostro sito internet:                             
http://www.index-education.it.

In versione monoposto, un solo utente per volta può lavorare sulla base dati.

2 - Avvio
HYPERPLANNING monoposto deve essere lanciato dalla postazione sulla quale è stato installato.

Per lanciare HYPERPLANNING, utilizzate il collegamento  che troverete sul vostro desktop o il comando 

Start > Programmi > HYPERPLANNING 2008 > HYPERPLANNING monoposto.

Se non avete ancora inserito gli utenti ed i loro profili, automaticamente viene proposta la connessione con il 
codice utente SPR (Supervisore) senza password.

Potrete in seguito inserire una password, registrare altri utenti e definire dei profili di utilizzo.

Dopo aver lanciato l’applicativo , l’utente deve identificarsi.

CONFIGURAZIONE MINIMA

- Un computer con micro-processore Intel® Pentium® 4 da 2,4 GHz o 
equivalente;

- 512 Mb di RAM (1 Gb con Vista);
- 60 Mb disponibili su hard-disk;
- Microsoft® Windows® Vista o Windows® XP® o Windows® 2000®; 
- Uno schermo con risoluzione 1024 x 768.

CONFIGURAZIONE CONSIGLIATA

- Un computer con micro-processore Intel® Pentium® 4 da più di 3 GHz o 
equivalente;

- 2 Gb di RAM; 
- 60 Mb disponibili su hard-disk; 
- Microsoft® Windows® Vista o Windows® XP® Pro®;
- Uno schermo con risoluzione 1600 x 1280.

Cliccate sul tasto Conferma per accedere alla schermata iniziale di HYPERPLANNING.

Dal menu File, potete 
aprire una base dati 
esistente o crearne una 
nuova  (Vedi pagina 8).

Inserite il vostro codice utente.

Inserite la vostra password.
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VERSIONE MONOPOSTO
Cambiare la connessione
Una volta connessi alla base dati, il comando File > Cambia utente connesso... permette di connettersi con un altro 
nome e/o di cambiare la modalità di connessione.

Modificare la password
Una volta connessi alla base dati, il comando File > Strumenti > Modifica la password utente... permette ad un 
utente di personalizzare la sua password, se gli amministratori gli hanno concesso questa autorizzazione.

3 - Registrazione della licenza
Versione dimostrativa
Se deisderate cominciare a lavorare in attesa di ricevere il vostro codice di registarzione, cliccate sul tasto Provare 
HYPERPLANNING per 6 settimane, disponibile sulla schermata iniziale. Potrete lavorare con HYPERPLANNING per 6 
settimane anche senza codice di registrazione. Non sono disponibili alcune le funzionalità legate alla stampa, 
l’esportazione in ASCII e la creazione di pagine HTML.

Per utilizzare HYPERPLANNING oltre le 6 settimane di prova, dovete inserire il vostro codice di registrazione.

Anche quando cambiate computer dovete nuovamente richiedere il codice.

Richiesta del codice di registrazione
Sulla schermata iniziale cliccate sul tasto Registrare una nuova licenza.

Precisate se si tratta di un cambio 
di computer, in questo caso 
indicate la postazione da 
sostituire.

Completate la richiesta e inviatela con
il sistema che preferite. Allo stesso

modo  riceverete il codice di
registrazione.

Dopo aver ricevuto il vostro codice di
registrazione, inseritelo in questo

campo e cliccate sul tasto Conferma.
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VERSIONE MONOPOSTO
4 - Creazione e gestione della base dati

4.1 - Creare una nuova base dati 
Nel menu File il comando Nuova base dati... permette di creare una base dati vuota. Per prima cosa dovrete de-
finire i parametri della vostra griglia oraria.

Parametrare la griglia oraria

In seguito, per modificare le impostazioni orarie della vostra base dati, utilizzerete il comando File > Strumenti > 
Converti una base dati...  (Vedi pagina 10).

Salvataggio della base dati

Dopo averle dato un NOME, potrete entrare nella vostra base dati.

4.2 - Compilare la nuova base dati
Per creare i dati necessari alla gestione dell’orario, disponete di 2 metodi:

L’importazione dei dati
Se disponete dei dati in formato testo (*.txt), procedete per importazioni successive per compilare i vostri dati . 
Sappiate che importando direttamente le attività, HYPERPLANNING crea automaticamente le materie e le risorse 
che le compongono (docenti, corsi, aule...).

L’inserimento dei dati
Se non avete i dati in formato testo (*.txt), dovete inserirli tutti manualemente (Vedi pagina 133).

I giorni lavorativi sono 
visualizzati in bianco. Potete 
toglierli (in grigio) o rimetterli 
con un clic.

Selezionate la durata
massima di una giornata

(pausa pranzo inclusa).

Selezionate l’unità di tempo 
minima che volete far gestire al 
software. 
Per esempio, se avete delle 
attività da 45 minuti, dovete 
selezionare 15 minuti, da 1 
h e 30 minuti dovete 
selezionare 30 minuti.

Selezionate la 
cartella nella 
quale volete 
salvare la base 
dati.

Datele un nome.

Le base dati HYPERPLANNING sono composte da file del tipo *.Smp.

Cliccate su Salva.
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4.3 - Recuperare la base dati dell’anno precedente
Se avete già inserito tutti i vostri dati l’anno precedente e la vostra base dati cambia poco quest’anno, può essere 
utile recuperare la base dati e convertirla per utilizzarla quest’anno.

1 Aprite la base dati dell’anno precedente.
2 Attivate il comando File > Salva con nome...
3 Nel campo Nome file, inserite il nome della vostra nuova base dati.
4 Cliccate su Salva.
5 HYPERPLANNING chiude automaticamente la vecchia base dati e apre la nuova.
6 Completate la vostra base dati inserendo o importando i nuovi Docenti, Studenti, Corsi, Piani di studi... Veri-

ficate che i vincoli dell’anno passato valgano anche per quest’anno: indisponibilità e preferenze, massimo di 
ore, incompatibilità delle materie, ecc.

4.4 - Piccola metodologia
Per ottimizzare l’utilizzo di HYPERPLANNING, vi consigliamo di costruire la vostra base dati
rispettando le seguenti tappe.

1 Inserite tutte le vostre materie e i loro vincoli (Vedi pagina 71).
2 Inserite tutte le vostre risorse (Docenti, Corsi, Raggruppamenti, Aule ed eventualmente, Studenti) e i loro 

vincoli.
3 Costruite i vostri moduli e piani di studi (Vedi pagina 75).
4 Create le vostre attività a partire dai piani di studi (Vedi pagina 186).
5 Se necessario, create a mano altre attività direttamente sulla griglia (Vedi pagina 188) o attraverso la finestra di 

creazione (Vedi pagina 188).
6 Lanciate un piazzamento automatico delle attività (Vedi pagina 215) o procedete con il vostro piazzamento 

manuale (Vedi pagina 204).

Alla fine di queste 6 tappe, la vostra base dati è operativa per l’anno: potete ricercare o prenotare delle aule, 
spostare delle lezioni, stampare gli orari e i planning, pubblicare le informazioni su Internet...

4.5 - Aprire una base dati esistente
Nel menu File il comando Apri una base dati... permette di entrare in una base dati esistente.

Al momento dell’apertura di una base dati di una versione precedente, HYPERPLANNING ne salva automaticamente 
una copia, precisando nel suo nome il numero della vecchia versione. Questa copia potrà essere sempre aperta 
con la vecchia versione del programma.

Aprire una base dati compressa (*.zip)
Utilizzate il comando File > Recupera una base dati compressa... .

Selezionate la cartella in cui si 
trova la base dati.

Selezionate la base dati.
Copia di sicurezza della base

dati  (Vedi pagina 13).
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Riaprire una base dati recentemente aperta

Trovare una base dati
Il comando File > Strumenti > Trova una base dati... permette di elencare tutte le basi dati presenti su un disco.

4.6 - Principali operazioni sulla base dati 

Convertire una base dati 
Nel menu File > Strumenti il comando Converti una base dati... permette, all’apertura di una base dati esistente, 
di modificare i parametri della griglia oraria: giorni lavorativi, unità minima di tempo, ore lavorative…

Si aprirà la finestra di scelta della base dati da convertire. Selezionandola si accede alla finestra dei parametri 
della griglia. Solo l’amministratore può attivare questo comando.

Permette di definire il numero di basi dati visualizzate in questo menu.

Lanciate la ricerca.

RISULTATI DELLA RICERCA
Un doppio clic apre la 
base dati desiderata.

Se conoscete il nome 
esatto della base dati 
da ricercare, inseritelo 
al posto di *.

Selezionate il disco su 
cui la ricerca deve 
essere effettuata.

Modificate i parametri desiderati.

Date un nuovo nome 
al file convertito per 
non cancellare la 
base dati d’origine.
10© INDEX EDUCATION



VERSIONE MONOPOSTO
La base dati convertita contiene tutti i dati della vecchia base dati. Tutte le attività piazzate sulle fasce orarie an-
cora esistenti nella nuova griglia oraria avranno la stessa collocazione. Le attività piazzate al di fuori della nuova 
griglia oraria verranno sospese e appariranno come non piazzate nell’elenco delle attività.

Salvare una base dati
Dovete regolarmente salvare gli inserimenti e le modifiche attivando il comando File > Salva o utilizzando il co-
mando rapido [Ctrl + E].

Se le modifiche non sono salvate, la voce Modificato segue il nome della base dati aperta nella barra del titolo. 
Tale voce scompare una volta che le modifiche vengono salvate.

Per salvare i vostri dati su altri supporti o duplicare una base dati aperta, vi consigliamo di utilizzare il comando 
File > Crea una copia della base dati....

Salvataggio automatico
E’ possibile attivare la funzione Salvataggio automatico dal menu Parametri > ALTRI DATI > Salvataggio.

Salvare una base dati con un altro nome
Il comando File > Salva con nome... permette di salvare la base dati con un altro nome. Solo gli amministratori 
possono attivare questo comando, accessibile dal menu File. La base dati deve essere aperta per essere rinomi-
nata. Tutte le modifiche apportate dall’ultimo salvataggio saranno salvate nella base dati rinominata ma non 
sono presenti nella base dati di origine.

Selezionate la frequenza del salvataggio.

Spuntate l’opzione per 
attivare il salvataggio 
automatico.

Non salvate più base dati 
con lo stesso nome nella 
stessa cartella, 
cancellereste ogni volta la 
base dati precedente.
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Comprimere una base dati 
Se desiderate ridurre la dimensione della vostra base dati, utilizzate il comando Salva e comprimi una base dati... 
per salvarla compressa. Solo gli amministratori possono attivare questo comando dal menu File.

Aprire una base dati compressa
Il comando File > Recupera una base dati compressa... permette di aprire una base dati del tipo *.ZIP.

Scegliete la base dati da
comprimere. In

automatico viene
proposta quella già

aperta.

Selezionate la cartella
nella quale sarà salvata
la base dati compressa.

Cliccate su Salva per comprimere la base dati.

Il file compresso è del tipo *.ZIP.

Scegliete la base dati da
decomprimere.

Selezionate la
cartella nella
quale la base

dati sarà
decompressa.

Cliccate su
Salva per

aprire la base
dati.
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Creare delle copie della base dati 
Il comando Crea una copia della base dati... permette di duplicare la base dati aperta rinominandola. Potrete così 
salvarne una copia in qualsiasi momento, senza interrompere il vostro lavoro. Solo gli amministratori possono 
attivare questo comando, accessibile dal menu File.

Recuperare una copia di sicurezza
HYPERPLANNING crea e conserva automaticamente una copia della base dati ad ogni salvataggio. In caso di inci-
dente, la base dati può quindi essere recuperata nello stato in cui era al momento del salvataggio precedente.

Verificate che i dati siano quelli che desiderate prima di sostituire la base dati d’origine.

Verificare la base dati
Se vengono constatate alcune incoerenze, il comando Verifica la base dati... può correggere una parte dei proble-
mi. Solo gli amministratori possono attivare questo comando, accessibile dal menu File.

Attenzione, la riparazione può sospendere delle attività e scartarle; vi consigliamo dunque di creare una copia 
della base dati prima di lanciare il comando.

È fortemente raccomandato copiare 
regolarmente la vostra base dati su 
supporti differenti (CD-Rom, hard-disk 
esterni…).

Per organizzare facilmente le 
vostre copie, inserite la data del 
giorno nel nome della copia.

La copia di sicurezza
(NomedellaBaseDati_ancien.SMP) viene

salvata nella stessa cartella del file di origine.
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VERSIONE IN RETE

1 - Installazione e configurazione
Gli applicativi HYPERPLANNING versione in rete devono essere installati esclusivamente su computer con sistema 
operativo Microsoft® Windows®. Solamente le base dati possono essere salvate su Server Linux.

Scaricate direttamente dal nostro sito internet www.index-education.it l’ultima versione di HYPERPLANNING. 
L’installazione di HYPERPLANNING 2008 non richiede la disinstallazione delle versioni precedenti.

1.1 - Principi d’installazione
La versione in rete di HYPERPLANNING si compone di 3 applicativi che dovete installare possibilmente su postazioni 
differenti:

 HYPERPLANNING Controller gestisce l’utilizzo delle vostre licenze. Può essere installato su qualsiasi computer 
collegato in rete ma questa postazione deve essere accessibile alle macchine sulle quali installate gli altri appli-
cativi HYPERPLANNING. Deve essere lanciato dalla postazione in cui è installato.

 HYPERPLANNING Server gestisce i vostri dati. Un Server può mettere in uso una sola base dati per volta. Per 
mettere in uso diverse base dati simultaneamente, installate HYPERPLANNING Server su diverse macchine aventi 
accesso al Controller. Può essere lanciato più volte dalla stessa postazione, in modo da gestire diverse base dati 
contemporaneamente, ma questa macchina deve essere sufficientemente potente (vi sconsigliamo questo tipo di 
installazione). Ogni Server deve essere lanciato dalla postazione in cui è installato.

 HYPERPLANNING Client permette agli utenti di lavorare sui dati. Deve essere installato su una postazione che 
ha almeno accesso al Server. Per facilitare gli aggiornamenti, è consigliato installare HYPERPLANNING Client su una 
postazione accessibile a tutti gli utenti, quindi creare dei collegamenti su ciascuna postazione utente. Tuttavia, 
se lo desiderate, potete installare HYPERPLANNING Client su ciascuna postazione utente.

Altri due applicativi possono essere installati a completamento della versione in rete:

 HYPERPLANNING.net è un applicativo complementare della versione in rete che estende la rete ad Internet e 
permette di pubblicare alcuni dati e renderli consultabili da tutti i computer (PC, Mac, Linux, ecc...) connessi a 
Internet. Deve essere installato su una postazione che ha accesso al Controller e al Server. Per ottimizzare il tempo 
di consultazione potete installare l’applicativo su più computer e pubblicare su una postazione gli orari dei do-
centi, su un’altra quelli dei corsi e su una terza quelli delle aule.

 HYPERPLANNING Web Service è un applicativo complementare della versione in rete che estende e automatizza 
le funzioni di importazione/esportazione di HYPERPLANNING, permettendo lo scambio di dati con altri software. 
Deve essere installato su una postazione che abbia accesso al Controller e al Server. Può essere installato sulla 
stessa postazione di HYPERPLANNING.net. Potete creare dei collegamenti a HYPERPLANNING Web Service su tutte le 
postazioni desiderate.

1.2 - Configurazione minima
Un Server con micro-processore Intel® Pentium® 4 da almeno 2,4 GHz o equivalente.

512 Mb di RAM (1 Gb con Vista).
60 Mb disponibili sull’hard disk;
Microsoft® Windows® Vista, Windows® 2003 Server, Windows® XP o Windows® 2000 Server.
Uno schermo con risoluzione 1024x768.
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1.3 - Configurazione consigliata

Per HYPERPLANNING Controller e HYPERPLANNING Server
Un Server con micro-processore Intel® Pentium® 4 da almeno 3 GHz o equivalente.
2 Gb di RAM.
60 Mb disponibili sull’hard disk;
Microsoft® Windows® 2003 Server.
Uno schermo con risoluzione 1280x1024.

Per HYPERPLANNING Client
Un Server con micro-processore Intel® Pentium® 4 da almeno 3 GHz o equivalente.
2 Gb di RAM.
60 Mb disponibili sull’hard disk;
Microsoft® Windows® Vista o Windows® XP Pro.
Uno schermo con risoluzione 1600x1280.

Per HYPERPLANNING Web Service e HYPERPLANNING.net
Un Server con micro-processore Intel® Pentium® 4 da almeno 3 GHz o equivalente.
2 o 3 Gb di RAM.
60 Mb disponibili sull’hard disk;
Microsoft® Windows® 2003 Server.
Uno schermo con risoluzione 1280x1024.

1.4 - Consigli di sicurezza
L’utilizzo della versione in rete di HYPERPLANNING e la pubblicazione dei dati su Internet implica il rispetto delle 
regole standard di sicurezza:

disporre di un router dotato di un firewall;
aggiornare regolarmente il vostro sistema operativo;
dotare i vostri computer di un antivirus aggiornato regolarmente.

Localizzazione della base dati
Si consiglia di salvare la base dati in una cartella non condivisa e accessibile soltanto a HYPERPLANNING Server. I 
vostri dati non devono mai trovarsi nella stessa partizione di HYPERPLANNING.net.

Partizione dei dischi
Si consiglia di installare HYPERPLANNING Server, HYPERPLANNING.net e HYPERPLANNING Web Service in partizioni 
differenti dalla partizione di sistema e in cartelle non condivise. Se utilizzate uno stesso computer, non installate 
HYPERPLANNING Server e HYPERPLANNING.net nella stessa partizione.

Esecuzione degli applicativi come servizi NT
Si consiglia di eseguire HYPERPLANNING Controller (Vedi pagina 25) e HYPERPLANNING Server (Vedi pagina 27) come  servizi 
NT. Per far ciò, da ogni applicativo lanciate il comando File > Crea il servizio Windows associato.
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2 - Connessioni nella versione in rete
Perché i diversi applicativi possano comunicare tra loro, assicuratevi che i parametri di connessione siano corret-
tamente definiti e che corrispondano alle vostre necessità.

Se la configurazione della rete lo permette, gli applicativi possono essere facilmente configurati con il protocollo  
UDP (Vedi pagina 16). Se ciò non fosse possibile sarà necessario configurare una connessione al Controller utilizzando 
protocollo TCP/IP (Vedi pagina 16). Una volta stabilita la connessione, tutti gli applicativi comunicano utilizzando il 
protocollo TCP/IP.

2.1 - Connessione via UDP

Principi generali
Questo protocollo permette agli applicativi di segnalare automaticamente la propria presenza agli altri membri 
della rete tramite la porta UDP. Questo protocollo può essere utilizzato soltanto se tutte le porte della rete sono 
visibili le une alle altre. Spesso questo si verifica nella configurazione di una rete di tipo privato.

Ricerca automatica di HYPERPLANNING Conroller tramite UDP
In automatico HYPERPLANNING Controller è configurato per utilizzare il protocollo UDP. Una volta che gli applicativi 
hanno stabilito la connessione, continuano la loro comunicazione utilizzando il protocollo TCP/IP. Questa confi-
gurazione predefinita va bene nella maggior parte dei casi.

2.2 - Connessione via TCP/IP

Principi generali
Il protocollo TCP/IP permette ad un’applicazione di connettersi direttamente ad un’altra attraverso la sua porta 
TCP e il suo indirizzo IP. Questo protocollo viene utilizzato quando non è possibile la connessione tramite UDP, ad 
esempio quando è necessario stabilire connessioni tra sotto-reti o per gestire delle connessioni provenienti 
dall’esterno della rete.

Connessione diretta al Controller e/o al Server tramite TCP/IP
Se dovete gestire delle sotto-reti e/o delle connessioni provenienti dall’esterno, dovete parametrare una connes-
sione diretta al Controller (e/o al Server se è possibile) tramite TCP/IP.

2.3 - Connessione attraverso un router
La presenza di un router tra l’esterno e la vostra rete richiede di effettuare una traslazione di indirizzo (NAT). Gli 
applicativi HYPERPLANNING raggiungono il Controller o il Server con l’indirizzo IP del router o con un indirizzo IP 
che gestisce il router. 

Il principio del NAT (in inglese, Network Address Translation) consiste nell’utilizzare una passerella di connessione 
che possiede almeno un’interfaccia rete collegata alla rete interna ed almeno un’interfaccia rete collegata a In-
ternet (con un indirizzo IP accessibile al router).
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2.4 - Esempi di configurazione
Su una stessa rete

Dall’esterno della rete

Lo schema illustra le con-
nessioni Client/Controller/
Server realizzate esclusiva-
mente all’interno della rete. 
In questo caso si consiglia la 
connessione attraverso la 
ricerca automatica del Con-
troller.
Chi naviga in internet può 
connettersi a HYPERPLAN-

NING.net attraverso il router, 
senza interferire in alcun 
modo con le connessioni 
della rete interna dell’isti-
tuto.

In questa configurazione, 
il Server è situato dietro ad 
un router ed un firewall. 
Per poter stabilire la con-
nessione al Server senza 
ostacoli da parte del rou-
ter, il Client deve collegarsi 
tramite l’indirizzo IP ed il 
numero di porta TCP defi-
nito. 
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2.5 - Scelta della propria modalità di connessione
La scelta della modalità di comunicazione dipende essenzialmente da 2 criteri che dovete analizzare bene prima 
di modificare i parametri di connessione.

Il tipo di rete dell’istituto
Se la vostra rete è una rete di tipo privato, cioè esiste una sola rete e tutte le postazioni sono visibili le une alle 
altre, vi consigliamo di utilizzare la connessione via UDP. Dovete, quindi, scegliete la porta UDP di HYPERPLANNING 
Controller e riportare questa indormazione in ogni applicativo: Server, Client, .net e Web Service.

Se non potete installare tutti gli applicativi in una stessa rete o sotto-rete, o  se dovete gestire delle connessioni 
provenienti dall’esterno, utilizzate esclusivamente la connessione tramite protocollo TCP/IP. Dovete, quindi, sce-
gliere una porta TCP disponibile per HYPERPLANNING Controller e riportare questa informazione, insieme all’indi-
rizzo IP della macchina su cui risiede il Controller, in ogni applicativo: Server, Client, .net e Web Service.

La gestione degli orari
L’accesso alla base dati avviene attraverso la connessione ad un orario:

connettendosi a HYPERPLANNING Controller che autorizza la connessione al Server dove potete scegliere tra tutti 
gli orari messi in uso, oppure

connettendosi direttamente ad un Server HYPERPLANNING su cui è stato messo in uso uno specifico orario.

Lasciare all’utente la scelta dell’orario
Potete lasciare la possibilità agli utenti di HYPER-
PLWeb ServiceANNING Client, .net e Web Service di 
connettersi ad un orario a loro scelta (tra quelli 
messi in uso).

Per far ciò, dovete utilizzare la connessione al Con-
troller (via UDP o via TCP/IP) come nell’immagine 
seguente.

Imporre un orario all’avvio dell’applicativo
Potete decidere che ogni Client, .net e Web Service 
si connetta direttamente ad un dato orario (che 
potrebbe essere differente per il Client, .net e Web 
Service). 

Per far ciò, dovete utilizzare la connessione a HY-
PERPLANNING Server attraverso il protocollo TCP/IP.

In ogni applicativo inserite l’indirizzo IP del Server 
e la porta TCP dell’orario desiderato come nell’im-
magine seguente.

L’esempio qui accanto mostra 
una connessione del Client al 
Server via protocollo TCP/IP. 
Così facendo, l’utente, dopo 
aver lanciato l’applicativo, 
sarà automaticamente 
connesso all’orario caricato 
sulla porta 49501.

L’esempio qui accanto 
mostra una 
connessione del Client 
al Controller via 
protocollo UDP. Così 
facendo, l’utente potrà 
dopo aver lanciato 
l’applicativo, scegliere 
l’orario al quale 
desidera connettersi 
(tra quelli messi in uso 
sui Server).
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2.6 - Modificare i parametri di connessione
Qualsiasi sia la modalità di connessione utilizzata, assicuratevi che i parametri di connessione siano definiti cor-
rettamente, affinché tutti gli applicativi possano comunicare tra loro. Se i parametri di default non corrispondono 
alla vostra configurazione possono essere modificati dal Supervisore (SPR).

Modificare i parametri di connessione del Controller
Automaticamente, il Controller è parametrato per comunicare attraverso il protocollo UDP sulla porta 49300. Se 
questa porta nella vostra rete è già utilizzata o se avete deciso di utilizzare il protocollo TCP/IP per le vostre con-
nessioni, potete modificare questi parametri.

Per poter parametrare le 
connessioni, il Controller 
deve essere disattivato.

Nei parametri di 
connessione potete 
modificare le porte UDP o 
TCP. Tali modifiche devono 
poi essere riportate sugli 
altri applicativi 
HYPERPLANNING.

Una volta
effettuate le

modifiche,
riattivate il
Controller.
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Parametrare una connessione diretta ad un orario 

La procedura è la stessa sia che desideriate parametrare HYPERPLANNING Client, HYPERPLANNING.net o HYPERPLAN-
NING Web Service. 

Nell’elenco degli orari di
HYPERPLANNING Server, rilevate il

numero della porta TCP del
planning da aprire.

Inserire il numero della 
porta TCP dell’orario da 
aprire e l’indirizzo IP 
della macchina in cui 
risiede il Server, nei 
parametri di connessione 
dell’applicazione 
desiderata (qui il Client).

Per poter cambiare i 
parametri di connessione 
l’applicativo dev’essere 
disconnesso.
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3 - Parametri di sicurezza
Con la versione in rete di HYPERPLANNING avete a vostra disposizione alcuni importanti strumenti per limitare l’ac-
cesso al Controller ed al Server. Questi strumenti sono stati ideati a difesa della riservatezza dei dati e  non sempre 
sono necessari.

3.1 - Parametri di sicurezza di HYPERPLANNING Controller
Per qualsiasi modifica dei Parametri di sicurezza  è necessario disattivare il Controller (Vedi pagina 30).

Gestione degli indirizzi autorizzati a connettersi al Controller
Inserite gli indirizzi IP delle postazioni di cui desiderate autorizzare o vietare la connessione al Controller.

Indirizzi privilegiati

Gli indirizzi privilegiati sono quelli che voi considerate sicuri. Una volta definito come privilegiato, un indirizzo 
acquisisce tutti i diritti e non sarà più soggetto ad alcun controllo.

Barra per la regolazione del livello di 
controllo degli indirizzi autorizzati alla 
connessione.

Attenzione, gli indirizzi
privilegiati non sono

soggetti ad alcun controllo.
Sono quindi indirizzi sicuri.

Scegliete quali indirizzi 
autorizzare o vietare.

Queste tre opzioni sono attive solo nel
caso in cui uno o più indirizzi IP siano

filtrati dal Server.

Se scegliete di filtrare le connessioni al 
Server, dovrete necessariamente indicare 
quali sono gli indirizzi autorizzati a 
connettersi come HYPERPLANNING Server.
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Indirizzi controllati

Gli indirizzi IP possono essere gestiti in due modi:
per autorizzazione: definite gli indirizzi autorizzati a connettersi al Controller. Questi saranno soggetti al 
livello di controllo definito sulla barra del filtro (Vedi pagina 22). Tutti gli indirizzi IP non specificati non 
potranno collegarsi al Controller.
per interdizione: definite gli indirizzi vietati. Tutti gli altri indirizzi potranno collegarsi e potranno essere 
soggetti al livello di controllo definito sulla barra del filtro (Vedi pagina 22).

In funzione della configurazione della vostra rete, scegliete la modalità che preferite.

Se desiderate avere un controllo totale su tutte le connessioni, scegliete la gestione per autorizzazione. In questo 
modo impedite l’accesso a tutti gli indirizzi che non avete inserito direttamente.

Se desiderate autorizzare la connessione di tutti gli indirizzi della rete tranne alcuni, scegliete la gestione per in-
terdizione, in modo tale da inserire solamente gli indirizzi vietati.

Livello di controllo degli indirizzi IP (non privilegiati)
Tutti gli indirizzi autorizzati alla connessione al Controller sono soggetti a controlli che permettono di sospendere 
gli indirizzi considerati come potenzialmente a rischio: invio di dati non conformi, inserimento ripetuto di pas-
sword errata...

La barra di controllo degli indirizzi IP propone 3 livelli di sicurezza (Basso/Medio/Alto) ai quali sono associati in 
automatico diversi controlli, elencati a destra della barra. Il livello Medio in genere è sufficiente per una rete sem-
plice. Nel caso di un eventuale collegamento di HYPERPLANNING Client da una sede esterna, vi consigliamo di non 
disattivare il livello di controllo.

Filtro degli applicativi
In HYPERPLANNING Controller, il filtro degli applicativi consiste nel determinare quali indirizzi IP saranno autoriz-
zati alla connessione come HYPERPLANNING Server.

Se non attivate il filtro, tutti gli indizzi (privilegiati e controllati) potranno connettersi come Server. Se attivate il 
filtro, definite gli indirizzi IP autorizzati. HYPERPLANNING Server potrà connettersi al Controller solamente da questi 
indirizzi. Potete decidere di impedire a quegli indirizzi di collegarsi come HYPERPLANNING Client, .net e Web Service  
spuntando le relative opzioni.

3.2 - Parametri di sicurezza di HYPERPLANNING Server
Per qualsiasi modifica dei Parametri di sicurezza è necessario chiudere l’uso degli orari (Vedi pagina 27). 

Gestione degli indirizzi autorizzati a connettersi al Server
Tutti gli strumenti che permettono di autorizzare o vietare le connessioni degli indirizzi IP sono disponibili in  Pa-
rametri di sicurezza in HYPERPLANNING Server.

Il funzionamento è lo stesso che in HYPERPLANNING Controller (Vedi pagina 22) ma si applicano al Server.

Filtro degli applicativi
In HYPERPLANNING Server, il filtro degli applicativi consiste nel limitare gli indirizzi  a partire dai quali HYPERPLAN-
NING .net e Web Service sono autorizzati a connettersi. Se decidete di filtrare le connessioni a questi due appli-
cativi, potete comunque decidere di vietare la connessione di quegli stessi indirizzi a HYPERPLANNING Client.
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Visualizzare le connessioni
In Parametri di sicurezza del Controller e del Server, l’icona Visualizza l’elenco delle ultime connessioni permette di 
visualizzare le ultime connessioni e, se necessario, gli indirizzi sospesi. La possibilità di visualizzare le connessioni 
permette, in caso di problemi, di vedere se è in atto un tentativo di intrusione.

4 - Controller HYPERPLANNING
Il Controller HYPERPLANNING  gestisce l’utilizzo di tutte le licenze della rete (Server, Client, .net e Web Service). 
Ad ogni connessione il Controller aggiorna il numero ed il tipo di licenze disponibili.

Solamente SPR (Supervisore) ha accesso alle funzionalità del Controller. Nessuna password è predefinita ma il co-
mando File > Modifica la password permette di inserirne una.

HYPERPLANNING Controller può essere lanciato solo dalla postazione su cui è installato. Utilizzate il collegamento 
 o il comando Start > Programmi > HYPERPLANNING 2008 > HYPERPLANNING Controller.
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4.1 - Registrazione delle licenze
Su HYPERPLANNING Controller, il Supervisore SPR deve inserire il codice di registrazione contenente tutte le infor-
mazioni relative alle licenze acquisite.

Versione dimostrativa
Se deisderate cominciare a lavorare aspettando di ricevere il vostro codice di registarzione, cliccate sul tasto Pro-
vare HYPERPLANNING per 6 settimane, diponibile sulla schermata iniziale. HYPERPLANNING è funzionante per 6 set-
timane anche senza codice di registrazione. Non sono disponibili però le funzionalità legate alla stampa, 
l’esportazione in ASCII e la creazione di pagine HTML.

Per utilizzare HYPERPLANNING oltre le 6 settimane di prova, dovete inserire il vostro codice di registrazione.

Richiesta e inserimento del codice di registrazione
Al primo avvio di HYPERPLANNING Controller nella pagina iniziale compare il tasto Registrare una nuova licenza su 
cui dovete cliccare per entrare nella finestra di registrazione delle licenze.

Aggiornamento del codice di registrazione

Dovete modificare il codice di registrazione al momento dell’acquisizione di licenze supplementari o del rinnovo 
del noleggio.

Vi verrà trasmesso un nuovo codice di registrazione, da inserire nella finestra di registrazione delle licenze, ac-
cessibile tamite il tasto Aggiorna il codice di registrazione in HYPERPLANNING Controller.

Numero di licenze
La licenza standard di HYPERPLANNING in rete prevede 2 licenze Server e 2 licenze Client in modifica. Il numero di 
licenze Server corrisponde al numero di base dati sulle quali gli utenti possono lavorare contemporaneamente. Il 
numero di licenze Client corrisponde al numero di utenti che possono lavorare contemporaneamente.

Potete in ogni caso acquistare licenze supplementari per aggiungere altri utenti (in modifica o in consultazione) 
e/o altri Server.

Una volta attivato il Controller, è sempre indicato il numero di licenze utilizzate sul numero di licenze acquistate.

Precisate se si tratta di un cambio 
di computer, e in questo caso 
indicate la postazione da 
sostituire. Completate la richiesta e

inviatela con il sistema che
preferite, riceverete con lo
stesso sistema il codice di

registrazione.

Dopo aver ricevuto il codice di
registrazione, inseritelo e poi

cliccate su Conferma.
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4.2 - Attivazione/disattivazione del Controller
Affinché gli applicativi di HYPERPLANNING possano connettersi al Controller, quest’ultimo deve essere attivato.

Attivazione del Controller
All’avvio, il Controller si attiva automaticamente (salvo la prima volta). Per attivarlo o per riattivarlo, è sufficiente 
cliccare sul tasto Attiva il Controller.

La chiusura del Controller impedisce delle nuove connessioni. Al contrario, gli utenti già connessi possono conti-
nuare a lavorare per 30 minuti.

Disattivazione del Controller
Per modificare certi parametri, il Controller deve essere disattivato. Per disattivarlo è sufficiente cliccare sul tasto 
Disattiva il Controller.

4.3 - Elenco degli orari
La visualizzazione degli Orari permette al supervisore SPR di vedere l’elenco di tutti gli orari creati, siano essi in 
uso o meno. La creazione degli orari si effettua a partire da HYPERPLANNING Server.

4.4 - Creare un servizio Windows per HYPERPLANNING Controller
HYPERPLANNING Controller può essere eseguito come servizio Windows, cioè aprirsi automaticamente all’avvio 
della macchina su cui è installato.

Per fare questo, attivate il comando File > Crea il servizio Windows associato. Questo comando avrà effetto sola-
mente dal successivo avvio del computer.

Per non eseguire più HYPERPLANNING Controller come un servizio Windows, dovete chiudere il Controller, rilanciare 
l’applicativo e attivare il comando File > Cancella il servizio Windows associato o Cancella tutti i servizi Windows 
HYPERPLANNING, se desiderate non eseguire alcun applicativo HYPERPLANNING come servizio Windows.

= orario caricato e in uso

= orario caricato ma non in 
uso

= orario chiuso

SIMBOLI DELLO STATO DEGLI ORARI
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5 - Server HYPERPLANNING
 Solo SPR e gli amministratori potenziali hanno accesso alle funzioni del Server.

Il Server HYPERPLANNING  è un Server di dati. Effettua sulla base dati aperta tutte le modifiche richieste da HY-
PERPLANNING Cient. Da questo applicativo potete gestire un orario e creare una base dati (Vedi pagina 32). 

5.1 - Avvio
Per lanciare il Server Hyperplanning utilizzate il collegamento  o il comando Start > Tutti i programmi > HYPER-
PLANNING 2008 > HYPERPLANNING Server.

Se i parametri di connessione sono inseriti correttamente, il Server si connette automaticamente a HYPERPLANNING 
Controller. Una volta stabilita la connessione, il Server visualizza l’Elenco degli orari messi in uso nella rete.  È da 
questa visualizzazione che potete creare i vostri orari.

Numero di Server
Diversi Server possono essere lanciati contemporaneamente dalla stessa postazione (se il computer è abbastanza 
potente) o da diverse postazioni della rete. Il numero di Server HYPERPLANNING di cui disponete dipende dal nu-
mero di licenze che avete acquistato (1 licenza rete = 2 Server).

Problemi di connessione al Controller?;

Se invece si visualizza Ricerca in corso del Controller, significa che la connessione al Controller non può essere sta-
bilita per una di queste ragioni:

il Controller non è lanciato;
il Controller non è attivo;
i parametri di connessione al Controller sono errati (Vedi pagina 19).
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5.2 - Creare un servizio Windows per HYPERPLANNING Server
HYPERPLANNING Server può essere eseguito come servizio Windows, cioè aprirsi automaticamente all’avvio della 
macchina su cui è installato.

Per fare questo, attivate il comando File > Crea il servizio Windows associato. Questo comando avrà effetto sola-
mente dal successivo avvio del computer.

Per non eseguire più HYPERPLANNING Server come un servizio Windows, dovete chiudere il Controller, rilanciare 
l’applicativo e attivare il comando File > Cancella il servizio Windows associato o Cancella tutti i servizi Windows 
HYPERPLANNING, se desiderate non eseguire alcun applicativo HYPERPLANNING come servizio Windows.

5.3 - Aprire / chiudere un orario

Aprire un orario

1 Lanciate un Server HYPERPLANNING.
2 Cliccate sul tasto Apri.
3 Nella finestra di selezione fate un doppio 

clic sull’orario desiderato.
4 HYPERPLANNING carica e mette in uso 

l’orario  selezionato.

Attenzione: un doppio clic sul nome della base 
dati apre e carica direttamente l’orario asso-
ciato.

Chiudere un orario

1 A partire dal Server HYPERPLANNING, clicca-
te sul tasto Chiudi.

2 L’orario che era in uso su questo Server 
viene automaticamente chiuso e acquisis-
ce lo stato di Orario non caricato .

3
2

1
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5.4 - Mettere un orario in uso
Una volta messo in uso, l’orario è accessibile a partire dal Client , dal .net  e dal Web Service .

L’orario messo automaticamente in uso

Perché gli utenti possano accedere alla base dati associata, l’orario deve essere caricato e messo in uso sul Server. 
Quando aprite un orario, quest’ultimo viene messo automaticamente in uso. Non dovete fare nulla.

Cambiare orario

Un solo orario può essere caricato su ciascuna applicazione Server. Quindi, quando caricate un altro orario sullo stes-
so Server, l’orario in uso viene automaticamente chiuso.

1 Chiudete l’orario in uso con l’aiuto del tasto Chiudi.
2 HYPERPLANNING chiude l’orario che era caricato.
3 Cliccate sul tasto Apri.
4 Nella finestra di selezione degli orari, selezionate l’orario da caricare.
5 HYPERPLANNING lo apre e lo mette automaticamente in uso.

Attenzione: un doppio clic sul nome della base dati provoca gli stessi effetti.

Chiudere l’uso di un orario

Quando agite sulla base dati a partire dal Server, è spesso necessario chiudere l’orario al quale la base dati è asso-
ciata. Per chiudere l’uso di un orario, cliccate sul tasto Chiudi l’uso. L’orario verrà chiuso ma resterà caricato (fin 
quando non caricate un altro orario).

Una volta effettuate le modifiche, è sufficiente cliccare sul tasto Metti questo orario in uso.

5.5 - Verificare lo stato degli orari
Nell’Elenco degli orari, la colonna S indica lo stato degli orari.

Il simbolo  indica che l’orario non è caricato.

Il simbolo  indica che l’orario è caricato ma non è ancora stato messo in uso.

Il simbolo  indica che l’orario è in uso.
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5.6 - Disconnettere un utente
Un utente può essere disconnesso a partire dall’Elenco degli orari  del Server.

1 Cliccate sull’icona Visualizza gli utenti. 
2 Nella finestra di selezione che viene visualizzata, selezionate gli utenti da disconnettere.
3 Cliccate sul tatso Disconnetti gli utenti selezionati.
4 Dopo la conferma, HYPERPLANNING disconnette questi utenti.

Non è necessario che gli utenti siano disconnessi dall’orario per chiuderne l’uso: la disconnessione è in questo caso 
automatica.

5.7 - Disconnessione automatica

Passaggio forzato in modalità di Consultazione

Quando un utente manipola la base dati, potrebbe essere obbligato a passare in modalità Utilizzo Esclusivo (per lan-
ciare il calcolo su tutti i dati, ad esempio). In questo caso, tutti gli altri utenti passano temporaneamente in modalità 
Consultazione. Un messaggio di informazione avvertirà gli utenti in modifica che non potranno più agire sulla base 
dati. Quando l’utente chiude la modalità Utilizzo esclusivo, le connessioni vengono ristabilite automaticamente.

Inattività del Client

L’utente SPR e gli amministratori dell’orario possono decidere di parametrare una disconnessione automatica dei 
Client HYPERPLANNING dopo un determinato tempo che potete definire  (Vedi pagina 47). Questa opzione può essere ap-
plicata a tutti i tipi di utenti: AMMIN, MODIFICA e CONSULT. Quindi potreste essere automaticamente disconnessi dalla 
base dati: un messaggio vi informerà della disconnessione. Potete riconnettervi in ogni momento inserendo il vostro 
nome utente e la password.

Attenzione: gli utenti in modalità Utilizzo esclusivo non possono essere disconnessi automaticamente.

2

3

1
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6 - Client HYPERPLANNING
 HYPERPLANNING Client permette agli utenti di accedere alla base dati (Vedi pagina 31) e di modificare o consultare 

i dati.

6.1 - Avvio
Per avviare HYPERPLANNING Client, utilizzate il collegamento  sul vostro Desktop. Se l’applicativo è stato instal-
lato sulla postazione, potete utilizzare il comando Start > Programmi > HYPERPLANNING 2008 > HYPERPLANNING 
Client.

Problemi di connessione al Controller?

Quando i parametri di connessione al ontroller sono inseriti correttamente, il Client si connette automaticamente.

Quando invece si visualizza Ricerca del Controller, significa che la connessione al Controller non può essere effet-
tuata per una di queste ragioni:

il Controller non è lanciato;
il Controller non è attivo;
i parametri di connessione al Controller sono errati   (Vedi pagina 19).

Problemi di connessione al Server?
Quando i parametri di connessione al Server sono inseriti correttamente, il Client si connette automaticamente. 
Se compare un messaggio di errore, verificate che:

il Server abbia un orario in uso;
i parametri di connessione al Server.

Una volta connesso al 
Controller, il Client visualizza 
l’elenco degli orari in rete.
Da questa visualizzazione 
l’utente può accedere ad una 
base dati (Vedi pagina 37).
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7 - Accesso alla base dati nella versione in rete
Nella versione in rete, è il Client  che accede alla base dati connettendosi all’orario associato.

7.1 - Connettersi all’orario

Connessione diretta all’orario
Se avete parametrato il vostro Client in modo che si colleghi direttamente a HYPERPLANNING Server, l’orario messo 
in uso su quel Server viene automaticamente caricato ogni volta che lanciate il Client.

Scelta dell’orario
Se il Client si connette a HYPERPLANNING Controller, sarete voi a scegliere l’orario su cui volete lavorare.

Collegamento ad un orario
Se avete creato un collegamento ad un orario particolare, fate un doppio clic su questo collegamento che avrete 
sul vostro Desktop.

7.2 - Identificarsi e scegliere la modalità di connessione
Per poter accedere ad una base dati è necessario inserire codice utente e password, che sono definiti per ciascun 
utente dagli amministratori dell’orario nell’Amministrazione degli utenti (Vedi pagina 44). 

Cambiare utente connesso
Una volta connessi alla base dati, il comando File > Cambia utente connesso... permette di connettersi con un altro 
nome utente.

Cambiare orario
Pe cambiare orario,attivate il comando File > Cambia orario. La base dati si chiude e l’Elenco di accesso agli orari 

 si visualizza. Non vi resta che scegliere un altro orario.

Doppio clic sull’orario per connettervi alla base dati.

Inserite il vostro codice utente.

Inserite la vostra password.

Cliccate sul tasto Conferma
per accedere alla base dati.
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8 - Creazione di una base dati
Per creare una base dati nella versione in rete di HYPERPLANNING, dovete prima di tutto creare un orario al quale 
la base dati sarà associata. Un orario non contiene dei dati ma serve solamente a gestire l’utilizzo della base dati.

8.1 - Creazione di un orario
Gli orari possono essere creati esclusivamente a partire da HYPERPLANNING Server . L’utente che crea un orario 
ne diventa automaticamente l’amministratore. Solo gli amministratori di un orario possono successivamente 
mettere in uso questo orario e modificarne le caratteristiche.

Un orario permette agli utenti di accedere alla base dati ad esso associata. L’orario è caratterizzato da:
un Nome che gli utenti vedranno durante le loro connessioni;
una Porta TCP che permette la connessione dei Client. Un numero di porta TCP è assegnata automa-

ticamente ad ogni orario, 2 orari non potranno mai avere la stessa porta sulla rete. Potete sempre mo-
dificare questo numero.

8.2 - Compilare le caratteristiche di un orario
La modifica delle caratteristiche di un orario può essere fatta a partire da HYPERPLANNING Controller, HYPERPLAN-
NING Server e HYPERPLANNING Client. Nella visualizzazione Elenco degli orari di ciascuna delle applicazioni, voi po-
tete definire o modificare:

gli Amministratori di ogni orario  (Vedi pagina 35);
il numero di Licenze riservate a ciascun tipo di utente;
il numero massimo di connessioni simultanee (Max Cnx) degli amministratori e degli utenti in mo-

difica;
la Porta TCP degli orari.

Cliccate qui per creare un orario 
permette di inserire il Nome dell’orario.

Porta TCP: un numero di porta TCP
viene automaticamente assegnato

ad ogni orario.

Postazione: al momento del primo caricamento di un orario,
la postazione sulla quale è caricato viene memorizzata.
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8.3 - Associare una base dati ad un orario

Creare una nuova base dati e associarla all’orario
La creazione della base dati può essere fatta unicamente a partire dal Server .

1 Per poter procedere alla creazione di una base dati, dopo aver creato l’orario, selezionatelo e apritelo, con 
il tasto Apri.

2 Una volta aperto l’orario, si attivano i tasti che gestiscono la base dati.
3 Cliccate sul tasto Nuova base dati.
4 Si apre in questo modo la fi-

nestra Parametri della gri-
glia oraria.

5 Scegliete i vostri parametri: 
i giorni lavorativi, il numero 
di ore per giorno e l’unità 
minima di tempo.

6 Per terminare l’operazione, 
cliccate su Conferma.

7 Si aprirà la finestra la fines-
tra Salva la nuova base dati 
con nome per poter salvare 
la vostra base dati. La base 
dati viene automaticamen-
te associata all’orario che 
avete appena creato e HY-
PERPLANNING la mette im-
mediatamente in uso.

1

3

5

6

7
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Recuperare una base dati esistente e associarla all’orario
Per procedere al recupero di una base dati esistente, dovete aver creato un orario e averlo aperto sul Server.

Un clic sul tasto Apri vi permette di 
scegliere la base dati da associare.

Nella finestra Apri, 
selezionate la base 
dati (file *.SMP) da 
associare al nuovo 
orario.

Cliccando su Apri, la base
dati viene associata

automaticamente all’orario
che avete appena creato. e

viene messa
automaticamente in uso.
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8.4 - Creare un collegamento all’orario
 Se utilizzate spesso lo stesso orario, create un collegamento sul vostro Desktop. Creare un collegamento all’orario 
permette l’utilizzo di questo orario con un solo clic.. Questo comando è disponibile a partire da HYPERPLANNING 
Server  e da HYPERPLANNING Client .

8.5 - Definire o modificare gli amministratori dell’orario
Gli amministratori di un orario sono gli utenti che gestiscono l’orario e amministrano la base dati associata (scelta 
della base dati, gestione degli utenti, definizione dei parametri della base dati, pubblicazione della base dati su 
Internet…). Per poter essere nominato amministratore di un orario, l’utente deve essere stato definito innanzi-
tutto da SPR come amministratore potenziale nell’elenco degli utenti  (Vedi pagina 44).

Per poter utilizzare
questo collegamento, il

Controller deve essere
attivo e l’orario in uso

sul Server.

Un doppio clic su questa 
colonna visualizza l’elenco 
degli amministratori 
potenziali.

Spuntate gli 
amministratori di 
un orario.
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8.6 - Altre modifiche all’orario
Per ogni orario, SPR può riservare delle licenze per tipo di utente: amministratore, in modifica o in consultazione. 
È possibile anche limitare il numero di connessioni simultanee degli amministratori o degli utenti in modifica. 
Infine SPR può decidere di cambiare il numero della porta TCP, che viene automaticamente assegnato ad ogni ora-
rio da HYPERPLANNING. Tutte queste modifiche possono essere effettuate a partire da HYPERPLANNING Server , 
da HYPERPLANNING Client  e da HYPERPLANNING Controller .

8.7 - Cambiare la base dati associata ad un orario

1 Aprite il vostro orario.
2 Chiudete l’uso in modo che sia caricato  ma non in uso. 
3 Si attivano così i tasti di gestione della base dati: potete crerne una nuova cliccando su Nuova base dati o aprire 

una vecchia base dati cliccando su Apri.
4 Qualunque sia la vostra scelta relativa alla base dati, quest’ultima verrà automaticamente associata all’orario 

selezionato e messa in uso.

8.8 - Cancellare un orario
Per cancellare l’orario, quest’ultimo deve essere chiuso, è sufficiente cliccare sul tasto Cancella l’orario. La seguente 
procedura può essere realizzata a partire da HYPERPLANNING Client , HYPERPLANNING Server . La cancellazione 
di un orario non prevede mai la cancellazione di una base dati.

Per ciascun orario, SPR può riservare
delle licenze per gli amministratori,

per gli utenti in modifica e per gli
utenti in consultazione.

SPR può anche limitare il numero 
di connessioni simultanee in 
modifica, che è per default 
uguale al numero di licenze in 
modifica acquisite.

Un doppio cliC
sulla colonna
Porta TCP vi
permette di
cambiare il

numero della
porta.

3

2
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9 - Operazioni sulla base dati
Una base dati HYPERPLANNING è costituita da una serie di file che contengono tutti i dati creati. 

Tra tutti i file, quello che ha l’estensione *.SMP permette di accedere alla base dati. Il nome o l’estensione del file 
indicano in che modo la base dati è stata salvata:

Alcuni comandi sulla base dati sono accessibili solamente da HYPERPLANNING Server  e sono per la maggior parte 
riservati a SPR e agli amministratori dell’orario.

9.1 - Aprire una base dati esistente
Il comando Apri permette di assegnare una base dati esistente ad un orario caricato. Solo gli amministratori pos-
sono attivare questo comando, accessibile da HYPERPLANNING Server attraverso il tasto Apri o il menu File.

Al momento dell’apertura di una base dati di una versione precedente, HYPERPLANNING fa automaticamente una 
copia della base dati in questione, precisando nel suo nome il numero della vecchia versione. Questa copia potrà 
essere sempre aperta con la vecchia versione.

Aprire una base dati compressa (*.zip)
Utilizzate il comando File > File > Recupera una base dati compressa...

*.SMP: base dati d’origine

*_ancien.SMP: copia di sicurezza

*.ZIP: base dati compattata

*_ARCH.SMP: base dati archiviata

*_SAUV.SMP: base dati di salvataggio

Dopo aver
creato l’orario

cliccate sul tasto
Apri.
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Riaprire una base dati recentemente aperta

Trovare una base dati
Il comando File > Trova una base dati permette di elencare tutte le basi dati presenti su un disco.

Permette di definire il numero di 
basi dati visualizzate in questo 
menu.

Lanciate la ricerca.

RISULTATI DELLA RICERCA
Un doppio clic apre la 
base dati desiderata.

Se conoscete il nome 
esatto della base dati 
da ricercare, inseritelo 
al posto di *.

Selezionate il disco su 
cui la ricerca deve 
essere effettuata.
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9.2 - Creare una nuova base dati
Solamente gli amministratori possono creare una nuova base dati a partire da HYPERPLANNING Server.

Parametrare la griglia oraria

In seguito, per modificare le impostazioni orarie della vostra base dati, utilizzerete il comando File > Converti una 
base dati (Vedi pagina 40).

I giorni lavorativi sono 
visualizzati in bianco. Potete 
toglierli (in grigio) o rimetterli 
con un clic.

Selezionate la durata
massima di una giornata

(pausa pranzo inclusa).

Selezionate l’unità di tempo 
minima che volete far gestire 
al software. 
Per esempio, se avete delle 
attività di 45 minuti, dovete 
selezionare 15 minuti, da 1 h 
30 minuti dovete selezionare 
30 minuti.
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Salvataggio della base dati

Convertire una base dati
Il comando Converti una base dati permette all’apertura di una base dati esistente di modificare i parametri della 
griglia oraria: giorni lavorativi, unità minima di tempo, ore lavorative… Solo gli amministratori possono attivare 
questo comando, accessibile da HYPERPLANNING Server nel menu File. L’orario deve essere caricato ma non deve 
essere in uso (Vedi pagina 28).

La base dati convertita contiene tutti i dati della vecchia base dati. Tutte le attività piazzate sulle fasce orarie 
ancora esistenti nella nuova griglia oraria, avranno la stessa collocazione. Le attività piazzate al di fuori della nuo-
va griglia oraria vengono sospese e appaiono come non piazzate nell’elenco delle attività.

9.3 - Salvare una base dati
Il salvataggio dei dati è automatico. Man mano che gli utenti modificano la base dati, quest’ultima viene aggior-
nata automaticamente, salvo se si è in modalità Utilizzo esclusivo  (Vedi pagina 43).

Per salvare i vostri dati su altri supporti o duplicare una base dati aperta, vi consigliamo di utilizzare il comando 
File > Crea una copia della base dati.

Salvare una base dati con un altro nome
Il comando File > Salva con nome permette di sal-
vare la base dati con un altro nome. Solo gli ammi-
nistratori possono attivare questo comando, 
accessibile da HYPERPLANNING Server nel menu File.

La base dati da rinominare deve essere associata 
all’orario caricato ma questo non deve essere in uso 
(Vedi pagina 27).

Selezionate la 
cartella nella 
quale volete 
salvare la base 
dati.

Datele un nome.
Le basi dati HYPERPLANNING 
sono dei file del tipo *.Smp

Modificate
i parametri 
desiderati.

Date un nuovo 
nome al file 
convertito per non 
cancellare la base 
dati d’origine.

Non salvate 
diverse base 
dati con lo 
stesso nome 
nella stessa 
cartella, 
cancellereste 
ogni volta la 
base dati 
precedente.
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9.4 - Salvataggio e archiviazione automatica
HYPERPLANNING crea automaticamente e regolarmente copie della base dati in cartelle specifiche. Esistono due 
modalità di conservazione dei dati: il salvataggio e l’archiviazione. Le due modalità sono attive per default ma 
possono essere parametrate o disattivate.

Salvataggio automatico
Permette di registrare automaticamente una copia della base dati ad intervalli regolari. Il file di salvataggio si 
chiama NomeDellaBaseDati_SAUV.SMP e viene salvato nella stessa cartella della base dati. Ogni salvataggio sosti-
tuisce il precedente. 

Potete disattivare il salvataggio automatico e modificare il luogo e la frequenza dei salvataggi. Per far ciò, cliccate 
sul tasto Modifica i parametri in HYPERPLANNING Server.

Per recuperare un salvataggio automatico, utilizzate il comando File>Apri una base dati poi andate nella cartella 
in cui normalmente vengono registrati i salvataggi e selezionate il file NomeDellaBaseDati_SAUV.SMP.

Archiviazione automatica
Permette la registrazione automatica e giornaliera di una copia della base dati in una cartella nominata con la 
data del giorno. Potete definire l’ora in cui si deve svolgere l’archiviazione, e il numero di archivi da conservare 
nella cartella *\Archivi_NomeDellaBaseDati. I file archiviati si chiamano NomeDellaBaseDati_ARCH.SMP.

Potete disattivare l’archiviazione automatica e modificare il luogo, l’ora degli archivi e il numero di archivi da 
conservare. Per far ciò, cliccate sul tasto Modifica i parametri in HYPERPLANNING Server.

Per recuperare una copia archiviata, utilizzate il comando File>Apri una base dati poi andate nella cartella in cui 
normalmente vengono registrati gli archivi e selezionate il file NomeDellaBaseDati_ARCH.SMP.
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9.5 - Comprimere una base dati
Se desiderate ridurre la dimensione della vostra base dati, utilizzate il comando Salva e comprimi una base dati 
per salvarla comprimendola. Solo gli amministratori possono attivare questo comando accessibile da HYPERPLAN-
NING Server nel menu File.

Aprire una base dati compressa
Il comando File > Recupera una base dati compressa permette di aprire una base dati del tipo *.ZIP.

Scegliete la base dati da comprimere,
automaticamente è selezionata

quella associata all’orario caricato.

Selezionate la cartella nella quale sarà
salvata la base dati compressa.

Cliccate su Salva per comprimere la base dati.

La base dati 
compressa è
del tipo *.ZIP.

Selezionate la base dati da decomprimere.

Selezionate la cartella nella quale la base 
dati sarà decompressa.

Cliccate su
Salva per
aprire la

base dati.
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9.6 - Creare copie della base dati
Il comando Crea una copia della base dati permet-
te di duplicare la base dati aperta con un altro 
nome. In questo modo potete salvare una copia 
della base dati in qualsiasi momento senza inter-
rompere il vostro lavoro sulla stessa base dati 
nella sua cartella d’origine.  Solo gli amministra-
tori possono attivare questo comando, accessibile 
da HYPERPLANNING Server o da HYPERPLANNING 
Client nel menu File. Per questa operazione non è 
necessario chiudere l’orario.

9.7 - Recuperare una copia di sicurezza
Quando è attiva la modalità Utilizzo esclusivo, ad 
ogni salvataggio HYPERPLANNING crea e conserva 
automaticamente una copia della base dati. In 
caso di incidente, la base dati può quindi essere 
recuperata nello stato in cui era al momento del 
salvataggio precedente.  Verificate che i dati siano corretti prima di sostituire la base dati d’origine.

9.8 - Verificare la base dati 
Se vengono constatate alcune incoerenze, il comando Verifica la base dati può correggere una parte dei problemi. 
Solo gli amministratori possono attivare questo comando, accessibile a partire da HYPERPLANNING Server o HYPER-
PLANNING Client nel menu File. Per questa operazione non è necessario chiudere l’orario.

Attenzione, la riparazione può sospendere delle attività e scartarle; vi consigliamo dunque di creare una copia 
della base dati prima di lanciare il comando.

10 - La modalità Utilizzo esclusivo
La modalità Utilizzo esclusivo permette all’utente connesso di essere il solo utente della rete in modalità Modifica. 
Questa modalità è necessaria per effettuare alcune operazioni (es. ripartire le attività nelle aule, lanciare un piaz-
zamento automatico…).

Questa modalità comporta che tutti gli utenti connessi passino automaticamente in modalità Consultazione. Essa 
è riservata a SPR, amministratori e a utenti autorizzati (l’opzione Autorizza l’attivazione della modalità Utilizzo es-
clusivo deve essere spuntata nel loro profilo d’utilizzo). 

Il comando File > Entra in modalità ’’Utilizzo esclusivo’’ permette di attivare manualmente questa 
modalità da HYPERPLANNING Client.

La modalità Utilizzo esclusivo si attiva automaticamente quando si utilizzano i comandi che richie-
dono questa modalità.

E’ fortemente
raccomandat

o copiare
regolarmente
la vostra base

dati su
supporti

differenti
(CD-Rom,
hard disk

esterni…).

Per organizzare 
facilmente le vostre 
copie, inserite la 
data del giorno nel 
nome della copia.

La copia di sicurezza 
(NomeDellaBaseDati_ancien.SMP
) viene salvata nella stessa 
cartella della base dati di origine.

Quando la modalità Utilizzo esclusivo è attiva, il salvataggio dei dati diventa manuale.
Utilizzate il tasto della barra degli strumenti o il comando rapido [Ctrl + E] per salvare le modifiche.

Quando uscite dalla modalità Utilizzo esclusivo, gli utenti ritrovano la loro modalità d’origine e la base dati modificata.
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11 - Amministrazione degli utenti
All’avvio un solo utente è predefinito, si tratta di SPR. Quest’ultimo ha accesso a tutti gli applicativi e a tutte le 
funzioni di HYPERPLANNING. Tutti gli altri utenti devono essere inseriti. I loro diritti dipendono dal profilo di uti-
lizzo al quale sono assegnati.

Nella versione in rete differenti tipi di utenti possono lavorare contemporaneamente sulla stessa base dati. Il loro 
numero massimo dipende dal numero di licenze acquistate (la licenza in rete predefinita contiene due utenti in 
modifica). È possibile aggiungere tutti gli utenti desiderati acquistando delle licenze supplementari.

In HYPERPLANNING Controller , Server  e nel Client , l’amministrazione degli utenti è accessibile da Utenti. 

Nel Client , è anche accessibile dal menu File> Amministrazione degli utenti.

Solamente SPR e gli amministratori di un orario possono gestire i loro utenti.

11.1 - Recuperare gli utenti dalle versioni precedenti

Recuperare gli utenti dalla versione 2007
ATTENZIONE: utilizzate questo comando prima di creare nuovi utenti, poiché altrimenti non saranno conservati.

Per velocizzare l’inserimento, potete recuperare tutti gli utenti creati con la versione 2007 di HYPERPLANNING, con 
le loro autorizzazioni e gli orari ai quali sono stati assegnati.

Recuperare gli utenti dalla versione 2006
ATTENZIONE: utilizzate questo comando prima di creare nuovi utenti, poiché altrimenti non saranno conservati.

La procedura è la stessa per recuperare gli utenti della versione 2006. Il file da recuperare si chiama 
SrvLicHP2006.Profils

Selezionate il file 
SrvLicHP2007.Profils 
che contiene i diritti 
degli utenti.

Cliccate su Apri
per recuperare i

dati.

Un clic su Recupera… visualizza 
direttamente la cartella in cui si 
trova il file da recuperare.
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11.2 - Inserimento di nuovi utenti

Creare un nuovo utente

Cancellare un utente
Selezionate l’utente da cancellare e utilizzate il stato Canc della vostra tastiera oppure tenete premuto il clic sul 
nome dell’utente e trascinatelo fuori dalla videata, quando il nome diventa rosso lasciate il clic e confermate la 
cancellazione.

11.3 - Definizione dei profili di utilizzo
Un profilo di utilizzo contiene tutte le autorizzazioni agli utenti che gli sono assegnati ovvero indica quali opera-
zioni essi sono autorizzati ad eseguire.

Occorre assegnare un profilo di utilizzo a ciascun utente.

Tipi di profili di utilizzo

Tipo AMMIN

Il tipo AMMIN è riservato al profilo Amministrazione destinato agli amministratori che hanno tutti i diritti sulla base 
dati.
Creato in automatico, questo profilo è unico e non modificabile. 

(Riservato SPR) Spuntate la colonna Amm. se desiderate che l’utente 
possa accedere alle funzioni di HYPERPLANNING Server: creare e 
amministrare degli orari. Diventa quindi un amministratore potenziale.

Inserite 
eventualmente il 
suo Nome.

Per impedire all’utente
di modificare la sua

password.

Inserite la sua
password, sempre

richiesta al momento
della connessione alla

base dati.

Cliccate sulla linea Cliccate qui per creare un nuovo utente per inserire il codice dell’utente (massimo 2 
caratteri) poi confermate con Invio. Questo codice è necessario al momento della connessione alla base dati.

Esistono 3 tipi di profili che contengono 
delle autorizzazioni specifiche.

Secondo le vostre necessità potete creare 
dei nuovi profili di tipo MODIFICA o 
CONSULT.

Esiste un solo profilo di tipo AMMIN. Non 
potete modificarlo.
45© INDEX EDUCATION



VERSIONE IN RETE
Oltre alle autorizzazioni fisse, per questo profilo sono riservati alcuni comandi:
mettere un orario in uso (Vedi pagina 28);
pubblicare dei dati su Internet (Vedi pagina 234);
operare sulla base dati (Vedi pagina 37);
definire i parametri della base dati  (Vedi pagina 39);
amministrare degli utenti;
modificare il proprietario di un’aula (Vedi pagina 120);
modificare il proprietario di un’attività (Vedi pagina 180).

Tipo MODIFICA 

Questo tipo contiene una serie di autorizzazioni legate all’inserimento, alla modifica e alla consultazione dei dati. 
Automaticamente esiste un profilo Modifica, a cui vengono attribuite tutte le autorizzazioni del tipo MODIFICA. 
Potete creare altri profili del tipo MODIFICA e disattivare alcune autorizzazioni. 

Tipo CONSULT

Questo tipo contiene una serie di autorizzazioni legate alla consultazione dei dati. Automaticamente esiste un 
profilo Consultazione, a cui vengono attribuite tutte le autorizzazioni del tipo CONSULT. Potete creare altri profili 
del tipo CONSULT e disattivare alcune autorizzazioni.

11.4 - Creazione di un nuovo profilo

Definire le autorizzazioni
A ogni tipo di profilo (AMMIN/MODIFICA/CONSULT) corrispondono delle autorizzazioni, classificate per categoria.
In automatico sono spuntate tutte le autorizzazioni corrispondenti ad un tipo di profilo.

Modificare le autorizzazioni
Quando degli utenti sono assegnati ad un profilo, solo SPR può modificare le autorizzazioni legate a questo pro-
filo.

Cliccate su Cliccate qui per creare un profilo
per inserire il nome del profilo.

In automatico è del tipo MODIFICA; un doppio clic
nella casella gli assegna il tipo CONSULT.

La selezione di un profilo visualizza le categorie 
esistenti per questo tipo di profilo.

Un clic sulla categoria visualizza le
autorizzazioni specifiche a questo tipo di dato.

Disattivate le autorizzazioni che non 
desiderate concedere a questo profilo.
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Cancellare un profilo
Cliccate e trascinate il suo nome fuori dall’elenco e lasciate il clic quando appare su sfondo rosso. 

Deconnessione automatica

SPR e gli amministratori degli orari possono decidere di parametrare una disconnessione automatica dei Client 
HYPERPLANNING dopo una certa durata di tempo definibile di inattività. Questa opzione permette di rafforzare la 
sicurezza delle connessioni e di recuperare le licenze non utilizzate.

11.5 - Assegnazione degli utenti ai profili
Affinché gli utenti possano connettersi ad una base dati, devono necessariamente essere assegnati ad un profilo 
di utilizzo per l’orario selezionato.

A seconda degli orari, uno stesso utente può essere amministratore, in modifica o in consultazione. Un utente non 
può invece essere assegnato a 2 profili differenti per lo stesso orario.

Assegnare un utente ad un profilo

Togliere un utente da un profilo
Per togliere un utente da un profilo, cliccate e trascinate il suo nome fuori dall’elenco e lasciate il clic quando 
appare su sfondo rosso. L’utente non viene cancellato dall’elenco degli utenti.

Cambiare il profilo di un utente
Per cambiare il profilo di un utente, cliccate e trascinate il suo nome sul titolo del nuovo profilo, poi lasciate il clic 
del mouse.

Vengono visualizzati solo gli utenti
che per questo orario non sono
ancora assegnati ad un profilo.

Solo gli amministratori potenziali possono essere 
assegnati al profilo Amministrazione.

L’assegnazione degli utenti ai profili 
di utilizzo si fa per ciascun orario.
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PARAMETRI E PREFERENZE

Nella versione in rete, i parametri della base dati e le preferenze degli utenti si definiscono a partire dal Client 
HYPERPLANNING .

1 - Parametri generali
I parametri generali si trovano nel menu Parametri. Questi parametri rigurdano i dati e la base dati e vengono 
definiti per tutti gli utenti. Sono riservati a SPR e agli amministratori dell’orario.

1.1 - Orari
Gli orari sono riferimenti visuali destinati alla leggibilità delle griglie e alla descrizione delle attività. 

In nessun caso essi influenzano l’elaborazione dell’orario e non hanno alcuna conseguenza sul conteggio delle 
ore insegnate.

Solamente l’amministratore può definire gli orari in Parametri > Parametri generali > Orari e nome. Ciascun utente 
può invece scegliere quali orari far comparire a video e/o stampare.

Nome dell’Istituto
Inserite il nome del vostro Istituto utilizzato per le stampe in Parametri > Parametri generali > Orari e nome.

Fine dell’ora: serve solo per 
le stampe (se spuntato).
L’ora di fine è stampata se è 
diversa dall’ora di inizio della 
fascia oraria successiva.

Se modificate un orario, la 
modifica si ripercuote 
automaticamente sugli orari 
successivi. Se spuntate 
l’opzione Non ripercuotere 
l’inserimento sugli orari 
successivi, rendete 
indipendente ogni 
inserimento.

Inizio dell’ora: a video e 
sulle stampe (se spuntato).

Visualizzate 
direttamente sulla 
griglia le ore 
spuntate nella 
colonna Video. 

Le ore spuntate potranno essere stampate sulla 
griglia o direttamente nelle attività (Vedi pagina 225).
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1.2 - Primo giorno e giorni festivi
Solo un amministratore può inserire il primo giorno dell’anno e i giorni festivi in Parametri > Parametri generali 
> 1° giorno e festivi.

1.3 - Pausa pranzo
In Parametri > Preferenze generali > Pausa pranzo, potete definire una pausa pranzo che serve anche per il 
conteggio delle mezze giornate libere al momento del piazzamento automatico (Vedi pagina 216). La pausa pranzo 
influisce anche sull’indicazione della migliore collocazione nel piazzamento manuale. Solo un amministratore 
può definire questi parametri.

Prima possibilità: non riservare la pausa pranzo e definire la mezza giornata

Potrete riservare delle fasce orarie per il pranzo in modo individuale per ciascuna risorsa, inserendo le indispo-
nibilità sulle griglie dei vincoli dei docenti, dei corsi e delle attività.

Inserite il primo giorno del vostro anno. Esso 
corrisponde al primo giorno della settimana.

Cliccate sul giorno festivo, che 
apparirà in rosso.

Cliccate e trascinate dal primo all’ultimo giorno 
di un periodo festivo per visualizzarlo in rosso.

Se non riservate nessuna pausa pranzo, una 
linea rosa simboleggia la mezza giornata. 
Questa mezza giornata serve da riferimento 
per il calcolo delle mezze giornate libere al 
momento del piazzamento automatico delle 
attività. 
Cliccate e trascinate la linea rosa per 
modificare la sua collocazione oraria.
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Seconda possibilità: riservare la pausa pranzo
Se riservate una pausa pranzo, al momento del piazzamento delle attività, HYPERPLANNING garantisce per i do-
centi e/o per i corsi una pausa di una durata definita nella fascia oraria scelta.

1.4 - Intervalli
Gli intervalli permettono di definire un arco 
di tempo che deve separare due attività.
HYPERPLANNING rispetterà obbligatoria-
mente questi intervalli nel caso di piazza-
mento automatico e ne informerà l’utente 
nel caso di piazzamento manuale.

La durata degli intervalli è necessariamente 
un multiplo della durata dell’unità minima di tempo scelta durante la creazione della base dati: 10min o 15min 
o 30min o 1ora.
Se la durata dei vostri intervalli è sempre di 10min o inferiore ai 10min, integrate l’intervallo nella durata dell’at-
tività : per esempio, un’attività = 1h00 (50min di attività + 10min di intervallo).

1.5 - Bloccare un periodo
Bloccare un periodo significa proibire la modifica dei dati nelle settimane selezionate. 

Solo un amministratore può effettuare questa operazione in Parametri > Parametri generali > Bloccare un periodo.

Le due linee verdi appaiono sulla griglia
per delimitare le fasce orarie durante le

quali la pausa pranzo sarà riservata.
Cliccate e trascinate queste linee per

modificare questa collocazione oraria.

Selezionate la durata della pausa da
garantire a ciascuna risorsa.

Scegliete il tipo di risorse per le quali
desiderate riservare una pausa pranzo.

Cliccate sulle settimane da bloccare direttamente sulla barra del periodo.

Spuntate questa casella affinché all’inizio di ogni settimana, la settimana precedente sia bloccata automaticamente.
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2 - Moduli opzionali

2.1 - Sedi distaccate
HYPERPLANNING permette di gestire più sedi distaccate di uno stesso istituto. Potrete parametrare tutti i vincoli 
orari da rispettare per i trasferimenti da una sede all’altra. Tali parametri saranno presi in considerazione al mo-
mento del piazzamento dell’attività.

Attivare la gestione delle sedi
Lanciate il comando Parametri > Moduli opzionali > Sedi.

Assegnare un colore alle sedi
Potete assegnare un colore alle sedi e scegliere di visualizzare le attività con il colore della relativa sede (Vedi pagina 
177).

1 Cliccate due volte sulla colonna Colore.
2 Si aprirà la finestra Colori.
3 Selezionate il colore desiderato quindi confermate cliccando su OK.

Parametrare la modalità di trasferimento di sede
Stabilite se i trasferimenti di sede possono avvenire:

4 in qualsiasi momento, ovvero su qualsiasi fascia oraria della griglia;
5 nelle pause definite che dovete parametrare. Potete definire fino a tre pause al giorno. Scegliete l’ora di ogni 

pausa nel menu a tendina. HYPERPLANNING verifica la coerenza della scelta degli orari: l’orario della pausa 2 
è condizionato da quello della pausa 1...

Definire il numero massimo di trasferimenti di sede per giorno
Potete autorizzare fino a 3 traferimenti di sede al giorno. Per non autorizzare alcun cambio di sede nella giornata, 
per i docenti e/o studenti, selezionate Nessuno: questo consentirà il trasferimento di sede da un giorno all’altro 
ma non nello stesso giorno.

Spuntate l’opzione Attiva la 
gestione delle sedi.

Il cursore si posiziona 
automaticamente sulla riga 
Nuovo. Inserite il nome della 
sede distaccata, quindi 
confermate con il tasto Invio. 
51© INDEX EDUCATION




































































































